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Restyling dei modelli di business esistenti per adeguarli al mutato 
contesto ed alle nuove esigenze della clientela. 

TECNOLOGIA – DIGITALE – MULTICANALITÀ

Modelli distributivi e estensione base clientela in ottica  aumento ricavi 

Utilizzo di piattaforme distribuite e APPs con supporti completamente 
digitali

Processi interamente digitalizzati (instant payment, wallet, credito 
corporate e deteriorato) 

Data analysis : utilizzo delle informazioni per anticipare i bisogni dei clienti

STRATEGIC COST MANAGEMENT

Modelli operativi e processi  per la riduzione costi 

Costi fissi: graduale trasformazione in variabili 

Governance: accentramento e snellimento delle funzioni 

Strategie e obiettivi delle Banche
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La lezione dello SREP ovvero il modello di analisi
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Scelte strategiche e Regulator

Revisione dei modelli di business a fronte di nuove richieste da parte del 
Regulator

I nuovi modelli di business adottati sono orientati a sviluppare una strategia 
sostenibile. 

• Diversificazione dei ricavi sui diversi prodotti e servizi 

• Digitalizzazione 

• Strategic cost management 

• Presenza geografica

In ottica SREP necessità di un set informativo di maggior dettaglio:

• Business Model Analysis 

• Governance e controlli interni 

• Requisiti patrimoniali e di liquidità 

• Stress Test 
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Il ruolo  del Risk Appetite Framework
• Le Bcc GBC sono dotate di un Framework per la determinazione, 

controllo e monitoraggio del Risk Appetite Aziendale, coerente con il 
sistema di Early Warning (EWS) che consente alla capogruppo di 
esercitare l’attività di monitoraggio, intervento e sanzione  verso le le BCC 
affiliate. 

• La determinazione del Risk Appetite avviene mediante analisi delle 
evoluzioni dei volumi di piano strategico, delle ipotesi di stress e delle 
relative analisi di scenario incluse le attese di impatti normativi

• Il Risk Management verifica nel continuo l’adeguatezza del RAF ed il 
rispetto dei limiti EWS.

• Il modello di monitoraggio viene integrato in ambito RAF con riferimento 
sia alle variabili oggetto di controllo sia alle azioni da intraprendere in 
chiave prospettica (riallocazione dei limiti operativi, formulazione di 
indirizzi gestionali, attivazione di un processo di revisione del RAF, stima 
dei costi di adeguamento) 

•



La calibrazione degli obiettivi di rischio e 
raccordo/interazione con la Pianificazione



La nuova Visione Strategica

• Più efficace, più efficiente e più consapevole definizione delle strategie 
aziendali secondo logiche di rischio/rendimento, salvaguardando 
elementi quali stabilità e sostenibilità che si realizza, non solo nella 
definizione di una chiara mission aziendale, ma soprattutto attraverso 
l’adozione di idonee soluzioni organizzative ed operative.

• Massimizzazione del ritorno reddituale sul capitale assorbito attraverso 
la ripartizione dell’RWA, dei costi operativi, delle commissioni nette e 
del mark down sulla raccolta di ciascun prodotto/business e la 
ripartizione del mark up degli impieghi su ciascun prodotto/business

• Riorientamento verso le attività a maggiore creazione di valore
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Declinazione e formalizzazione dei processi di: 

pianificazione strategica 

rendicontazione gestionale 

reporting regolamentare

Definizione di un processo di data quality integrato tra le diverse strutture

Declinazione del modello organizzativo di pianificazione e controllo in 
ottica integrata in termini di dimensionamenti target e competenze 
necessarie 

Revisione del modello di governance (ruoli e responsabilità) 

Definizione ed implementazione di una architettura IT flessibile al fine di 
ottimizzare le performance e supportare il business

Formalizzazione delle metriche di misurazione delle performance 
economico / finanziarie / di valore 

Definizione framework complessivo di reportistica completo ed efficace 
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Quali leve utilizzare



Risk Appetite Framework e Pianificazione Strategica 

Il Risk Appetite non è (solo) uno strumento con cui fissare obiettivi
di rischio, limiti operativi e verificarne gli scostamenti.

La valutazione periodica dell’adeguatezza e dell’efficacia del Risk
Appetite, nonché della compatibilità tra il rischio effettivo e gli
obiettivi di rischio è solo parte del ruolo svolto in azienda dal
processo di Risk Appetite.

Infatti, il vincolo di coerenza tra il Piano Strategico, il RAF,
l’ICAAP/ILAAP, i budget e il sistema dei controlli interni
contribuisce a far sì che la quantità e l’allocazione del capitale e
della liquidità detenuti siano coerenti con la propensione al rischio,
le politiche di governo dei rischi e il processo di gestione dei rischi.

Risk Strategic Planning: il punto di vista del 
Credito Cooperativo



Il processo di pianificazione strategica deve sottendere sempre
più intensamente scelte consapevoli in termini di propensione al
rischio, allocazione, assorbimento del capitale e redditività.

Ciò significa
• Governare il processo di definizione di obiettivi in termini di

rischio e profittabilità all’interno del contesto regolamentare,
strategico e di mercato dell’operatività bancaria.

• Identificare il significato gestionale del RAF e le modalità di
interazione del processo di definizione della propensione al
rischio con il processo di pianificazione strategica.

• Definire le relazioni esistenti tra i processi di Pianificazione
Strategica, Risk Management, autovalutazione ai fini ICAAP.

Risk Appetite Framework e Pianificazione Strategica
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 L’interazione dinamica e critica tra Pianificazione Strategica e
Risk Appetite segue un processo iterativo.

 Coerenza del Piano con valutazioni market consistent e con
risk adjusted return adeguati.

 Nella valutazione del Risk Appetite è necessario tenere in
considerazione la possibile evoluzione dei fattori di rischio.

 In tale modo è possibile valutare contestualmente – secondo i
criteri del pricing e dei rendimenti risk-adjusted – diverse
ipotesi di piano industriale, assieme alla definizione delle
possibili azioni ed interventi funzionali all’attuazione del Piano.

 Il processo di Risk Appetite deve introdurre un circolo virtuoso
e un continuo ampliamento delle analisi secondo logiche e
criteri risk-based delle attività strategiche.

 Framework forward-looking.

Risk Appetite Framework e Pianificazione Strategica
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